
.

Da decenni è considerata 
una delle «spine nel fian-
co» dell’amministrazione. 

Sul futuro dell’area T1 
di Ceriale il Comune ha le 
idee  chiare:  «Siamo  co-
stantemente  in  contatto  
con la proprietà per la defi-
nizione del piano urbani-
stico-edilizio  finale,  che  
poi dovrà essere vagliato 
dalla Regione», spiega Lui-
gi Romano.

«Il procedimento tra Re-
gione Liguria e Comune, 
infatti, è già stato delinea-
to attraverso innumerevo-
li incontri per la condivisio-
ne dell’iniziativa che pre-
vede una riqualificazione 
di tutta l’area: per questo 
auspico,  anche  da  parte  
dell’ente regionale, un’ac-
celerazione della pratica». 

Il complesso residenzia-
le, turistico e commerciale 
era ormai sotto sequestro 

dal 2011 per la nota vicen-
da giudiziaria del crac Nu-
cera: si tratta di sei ettari di 
terreno e di 40 mila metri 
quadrati di edifici. Il pro-
getto prevedeva un alber-
go, un residence, altre abi-
tazioni private ricavate in 
cinque edifici residenziali 
e  una  parte  dedicata  al  
commercio e ai servizi. 

L’amministrazione  in  
contatto con i nuovi acqui-
renti  cerca di  definire in 
maniera congiunta un pia-
no per il rilancio dell’area 
e ridare vita a una zona de-
gradata da anni. 

«Anche sulla «Risacca», 
l’immobile a fianco dell’ex 
hotel Torelli - spiega il sin-
daco Luigi Romano - si è 
chiesto il ritorno alla desti-
nazione  originaria  come  
Rta, ma è ancora tutto in 
stand by». G.B. —
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comune di ceriale

Area T1 abbandonata
pressing sulla Regione
per sbloccare il progetto

APPELLO DEI BIOLOGI

ceriale 

Lavori per 30 mila euro: torna la sabbia
in sei stabilimenti privati e quattro libere 

“Segnalateci la presenza di cetacei” 

Da Capo Noli a Bergeggi, ma anche davanti al lungoma-
re di Varazze. Avvistamenti speciali del tursiope, una 
specie di cetaceo che vive sotto costa e che sempre più 
spesso  viene  osservato  anche  durante  il  «land  
sighting» - gli avvistamenti da terra - proprio perché il 
suo passaggio costiero  permette  l’osservazione  da  
spiagge, moli o punti sopraelevati e strategici per il mo-
nitoraggio. L’ultimo avvistamento, fotografato da Elia 
Biassisi, è di qualche giorno fa davanti a Bergeggi. 
«Menkab», il respiro del mare che da anni effettua os-
servazioni nelle zone di Savona, Noli, Spotorno e a Ber-
geggi grazie alla collaborazione con l’Area marina pro-
tetta dell’isolotto e del direttore Davide Virzi, lancia un 
appello a diportisti e bagnanti: «Se osservate qualche 
tursiope o altre specie vicino all’ @ampisolabergeggi o 
a Varazze potete segnalarcelo alla nostra mail: in-
fo@menkab.it (dati minimi: punto, orario e numero 
esemplari)». I monitoraggi servono per studiare me-
glio le abitudini di questa specie che vive nel Santuario 
Pelago. G.B. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

Completato  ad  Alassio  il  
maxi ripascimento da 2,5 
milioni di euro. Litorale più 
profondo di 25 metri grazie 
a 120 mila metri cubi di sab-
bia.  Compiuti  oltre  125  
viaggi effettuati con la dra-
ga «Gino Cucco» che ha pre-
levato la sabbia da una cava 
sottomarina davanti al por-
ticciolo alassino.

«Ora  la  spiaggia  ha  la  
stessa  fisionomia  ante  
2018 quando la mareggia-
ta aveva portato via tutto», 
dice Emanuele Schivo, pre-
sidente  dell’Associazione  
Bagni marini e la stagione 
può avere inizio con mag-
giore tranquillità. 

Negli stabilimenti balnea-
ri tra l’ex Adelasia e la Sco-
gliera lo spazio è aumenta-
to: più file a disposizione e 
quindi più ombrelloni e let-

tini a disposizione dei ba-
gnanti. «Con la fine dell’an-
no scolastico sono arrivate 
già molte prenotazioni. Ci 
auguriamo che questa sta-
gione possa partire con il  
piede giusto», dicono i ge-
stori del Minerva Beach, po-
co oltre il Torrione. Proprio 
in quel punto sono stati ef-
fettuati più sversamenti di 
sabbia, l’altra zona interes-
sata dagli interventi di ripa-
scimento supplementari  è  
quella a  ridosso del  molo 
Mario Bestoso. 

«Abbiamo  rispettato  il  
cronoprogramma - afferma 
Rocco Invernizzi, assessore 
ai Lavori Pubblici del Comu-
ne di Alassio - complice un 
mese di maggio che ci ha ri-
servato  condizioni  meteo  
marine ideali per lavorare». 

«Possiamo ritenerci sod-
disfatti del risultato ottenu-
to - il commento di Marco 

Melgrati, sindaco di Alassio 
- della collaborazione che si 
è instaurata con l’assessore 
regionale Giacomo Giampe-
drone che sta dando i suoi 
frutti, visibili sotto gli occhi 
di tutti, regalando ad Alas-
sio un front line adeguato a 
proteggere  l’abitato  e  ad  
ospitare i molti turisti che 
arriveranno quest’estate». 

Per il 2023 si parla di un 
nuovo intervento. Ancora 
da capire se si tratta di un 
ripascimento  strutturale  
dell’arenile o di una barrie-
ra  sommersa  che  dovrà  
proteggere tutto l’arco co-
stiero  di  3  chilometri  e  
mezzo. Incontri con l’am-
ministrazione e la Regio-
ne, ma anche i gestori de-
gli stabilimenti balneari e 
le associazioni di  catego-
ria sono previsti  alla fine 
della stagione balneare. —
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alassio. i lavori tra l’ex adelasia e la scogliera

Finito il ripascimento
riappare la spiaggia 
erosa dalle mareggiate
Grazie all’intervento da 2 milioni e mezzo di euro
guadagnati 25 metri: tornano molte file di ombrelloni

La sabbia di una cava sottomarina davanti al porto è stata usata per allargare parte della spiaggia 

A Ceriale è terminato il ripasci-
mento delle spiagge di ponen-
te, che ha coinvolto 6 stabili-
menti balneari e 4 spiagge li-
bere. In totale il Comune ha in-
vestito 30 mila euro di risorse 
del bilancio per effettuare l'in-
tervento di 700 metri cubi di 
sabbia fine  sversati  su circa 

400 metri lineari di litorale. 
Soddisfazione è stata espres-
sa  dal  presidente  dei  Bagni  
marini  cerialesi,  Silvio  De  
Francesco che ha riferito: «Si 
tratta di un intervento molto 
importante che è stato concen-
trato nelle zone di ponente, 
che sono state quelle maggior-

mente colpite dalle ultime ma-
reggiate. Dopo il ripascimen-
to c’è stato un miglioramento 
notevole  della  qualità  della  
sabbia».  Passi  avanti  anche  
nella differenziata. «Dopo le 
nostre richieste il Comune in 
accordo  con  Sat  ha  fornito  
agli stabilimenti balneari bi-
doni dei rifiuti con la chiave e 
ha aumentato i passaggi dei ri-
tiri, uno al mattino e una alla 
sera, migliorando il  servizio 
in termini di pulizia» ha ag-
giunto De Francesco. V.P. —

Ospedali sotto pressione, sta-
gione calda che sta per inizia-
re con un aumento della popo-
lazione e sistema sanitario ri-
schia di esplodere. 

Due le soluzioni proposte  
da Brunello Brunetto, presi-
dente della Commissione sa-
nità in Regione, per far fronte 
alla carenza di medici speciali-
sti che minaccia sempre più 
concretamente  di  compro-
mettere il normale funziona-
mento del sistema sanitario: 
anticipare l’ingresso degli stu-
denti  nel  mondo del  lavoro 
consentendo  agli  specializ-
zandi del quarto anno di di-
ventare «medici di ruolo» e, 
inoltre, stipulare convenzioni 
con le regioni confinanti per 
creare flussi di medici speciali-
sti. Una sorta di «pendolari-
smo della sanità» almeno nei 
periodi di maggiore affluenza 
turistica. Nel Savonese, come 
nel resto della regione, c’è ca-
renza di specialisti di medici-
na d’urgenza e degli speciali-
sti di anestesia-rianimazione. 
Ma ci sono carenze anche in al-
tri settori, come la pediatria o 
l’ostetricia-ginecologia. 

Le  proposte  avanzate  da  
Brunello Brunetto che ha lavo-
rato al Santa Corona e ben co-
nosce il sistema sanitario pro-
vinciale sono appoggiate da 
Fratelli d’Italia. «Soluzioni in-
teressanti che se adottare por-
teranno sicuramente dei risul-

tati positivi, ma nel frattempo 
– chiarisce Roberto Tomatis, 
capogruppo di Fratelli d’Italia 
ad Albenga – riteniamo che 
non sia una soluzione suffi-
ciente per tamponare le caren-
ze di personale. La soluzione 
più attuabile è eliminare le in-
compatibilità  dei  medici  di  
medicina  generale  e  poterli  
far lavorare anche nei pronto 
soccorso o punti di primo in-
tervento». Per Tomatis «è ne-
cessario attivare corsi di emer-
genza territoriale destinati a 
medici che vorrebbero svolge-
re una parte della loro attività 
nelle strutture emergenziali». 
Molto meno «conciliante» la 
posizione della Commissione 
sanità di Grande Liguria: «At-
tivare convenzioni con le Re-
gioni  confinanti  per  creare  
flussi  di  medici  specialisti  
«pendolari  della  sanità»  nei  
periodi di maggiore affluenza 
turistica? Che dire chi ha crea-
to il problema oggi propone 
idee per risolvere il problema. 
Per chi ha la memoria corta ri-
cordiamo che qualcuno aveva 
trovato la soluzione, ovvero 
avviare in gestione gli ospeda-
li ai privati, cosa che rispetto 
al pubblico non portava cam-
biamenti ai cittadini, ma con-
sentiva di avere pronto soccor-
so e ospedali all’avanguardia. 
Nel Savonese si trattava di Al-
benga e Cairo». G.B. —
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la proposta di brunello brunetto

“Mancano specialisti
necessario chiamare
medici da altre regioni”

Il Comune vuole risolvere il caso dei palazzi abbandonati a Ceriale
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